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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
Auniiiit ,. 

Padova air U melo del GiornalaJ. .,, ,-L. 16 , L. Zm 
» a doBùiciUo . i . . • SO . lO.SO 

Per tutta Italia frant̂ Q di posta • • • ** • H.50 
Per r Èstero le spese di posta in pìùi 

. i pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. ' 
CiOChsivocinasloàl «1 r l o o T o n o t 

Padova all' Ufficio itAmmintflrasims dei Gt^male, Via dei Servì iT. t063. 

7 - - ^̂ r 

di «util i Klorni. 

,1 

Numero iepàrii,to e ntetimi H 
-I f" 

Un num«r0 arratrato conteiìmi tOii 
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Persone in gran numero e rapprasen , 
lolite da ogni parte d* Itali^, non che 
moliÌ;'^'fbftjstitriQggj;,convengono a Va 

nezia"ìrivituii per assistere alla InaUgu-
raziO:ne dei monumento, che quella città 
©ressp^ad "wno de* più iUa»trì"*sùoi tìgli, 
a DAifisi^pc siAivi».'.' 

. Il nooie 'dr fui, è p^rò.'cbsì'òoliegato 
alla btbHa del nostro rlsprgiTnento-.po-
liac(>,'o*'ìi(i:/aui del i8.4^:.p del, m% a 
cm ^egli i:bp0 .parte, si fglqnqsa, ch9 la 
festa ( i r Venezia diventa festa nazionale^ 

i * * -, 

Coi)aa,(iriire irt questo giorno^ una pa­
rola, uq. pensiero arDA^SBLd siAntiv 
è'quóuii.inaturiile, spontaneo per ogni 
buoi) patriota: per noi che abbiamo 
viBsutu in quell'epoca, che di quelle vi; 
centi© ;fumani spettatori e parte, che 
fummo -testimòni' di uòmini e còse, che 
sbbiaHlppaeèuìto i' -pàssi degli uni, lo 
sv.oigiirsi dtllo olire, diveuia tin biaogrib 
.dei 'cuqr|^0 • • Z'^''-' / 
.a i ienchépi t lustri siano trascorsi, ci 
B̂ a sempre dinanzi agli occhi la flsoiio-
mia Vivace, apert'ìssmia di bAniiBi.B 
*iA!H«; e non divèrsa era iVmma sua.' 

I ^ * 1 L •"-

• .vNaiò.a Venezia'il 13 mu'ggio delì 'SÒi 
è smorto .èsule a l'arigi U 22 di settém 
hveAmlr i-- •'•• . ••. ••• ;̂;" 

. rivivano, cercherebbe' nàUìo^Vatòmie 
meojoHe della gioVemù di iiiA«(«K,''quàl 
cheiujciìzìo uella paiate che gli era de< 
stiuata nel risorgimento italiano.' ',', 

Kduci!>io bensi-alia scuola del patriot-
iisuiu;"aUnìeniaiO Colia rètieraiura d*al 
lora, e c h e a fatti recenti a'ìtMià, * di 

' j -- -

Francia, di tìreda servivano adinBam-
xuare, il n à t a l a non usci però dall'am 
biepteidii'quella Vita donfièsiica e ' t ran 
qiiiila, ch'era' cbmutìe ai giovani "d'allora, 
i u i t o a l ' più, (osse per effetiq d'indole 

0 di «ducnzione,^cingi;va man mano i) 
suo carattere di quella pertinacia di 
opinioni, che dimostrò più t'ardi reg 
yeridò le sortì dì Venezia, ma cui più t«r 
dì ancora temperò in parie, tratto dalia 
forza deg:li avvéiiimentl, e dal <{io in-
tellcttp perspicace. 
' A diciassette anni HAIVIR si dottorò 
qui a Padova:in legge, ,ed eaercii-ò in 
Venazia l'avvocatura con molta ripu­
tazione. 

PREZZÒ DELLE'INSERZIONI 
, .- • . • • / , • • * • • • • 1 • . - . i . . 

(pagatnent» anticipato) 
loserzioni di avrìRì tanto utlìciali ohe privale iu quarta pagina cantdsimi SS 

la linea o spazio di linea in carattere testino.^ v 
Articoli comunicati centesimi 70 lii;ìlinéa. - . , > 
Nqn sì tìen.Gonto niunp^degli ai;làcpli anònimi e li^reépini^ono la latterà OSA 

, affrancata. ' 
l manoscritti anche non pubbIicati.|non si résUtuiseono'. 

'\ i . . 
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priferibiliià, (Iella linHa ferroviaria-fra, 
Mibno e Venezia; Nella. Jotia,iecn/Ga| 
culla Società cosiruttmca, MAIWM seppe 
f>r penetrare la qucBtipne politica, e in 
una .seduta meniorabiio,, trsendp argq^-
mVnto da una proposta degli moméii 
vienn^-si, che non gli garbava, disse: 
AcMiìnre 'la • proposta porterebbe uria 
grande: 8- nuova umiHaziom n/ì£ionatè>-
'-' 0» chi vive ora in uii'ó libertà 8con' 

- j > •-
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1 finata*queste parole non possono essera 
Ma dove ha comincioto a far parlare { allo stesso grado apprezzate, -come.da 

di sé come uomo politico fu,nella cir ] chi sa 'quanio coraggio/ci . volevaisin-
costanza, in cui sorse questione per la \ quul tempo per proijunziai'le, •: ; 
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a tempo, e quando il parlare era peri-

È quésto'i! ' Secretò del sommo fa­
vole goduto da iìÀwiit in qùeircpoca 
preàào i Veneziani, - mentire i bìografl 
ai affaticano a 'cercarlo altrove. 

HAIVKW 'd'alironda area l'intuito della 
situazione, che ad altri niancaya: minor 
gloria però cgH ebbe per'''il bene che 
ha fatto, c h e ' p e r ' i l "male che ha im­
pedito. ' ' ' ^ ' • ; ' 
' D e l l a rivolazibnonón^fabreìitoré, ma 
moderatore; 'nella triste giorhata ' dal-

• P Ì l ' a g o s t o , quando, alla notizia dell'ar­
mistizio Salasco,- i commissari! Sardi sì 
dimisero^ e il'popolo tumultuava, hes 
Simo altri che B A s a a t » U^mm poteva 
pronuni'ìat^e,'affacciandosi al b;dcòné, lo 

!ceìebH parole: In quéste qùàranC olio 
ofé govèrno io. Ed aggiungere: Inbrei)e 
si •• battgM ''la génèrah :' bisùgtia'^'difend'ere 

col programma Indippndensà e mificar 
zioné italiana. 
u'Cììì ser ivequeste linea ha di HANià 
una memoria cara, preziosa, che forse 
a pochi'è^'dato vantare. • i' ^ ;: 

INel massacro successo qui a Padova 
l ' 8 febbraio, un giovanetto •studèntfe fu 
con altri colpito a radrte-da ferro -tft' 
desco. Ma vigore dugli anni, eourfldyQ» 
lenti, pietose , lo salvarono; La t ivo-
lijzione frattanto era scoppiata, e i l gio­
vanetto con'valdsòente, per: Ristabilirsi 
appièno; «ndò in Venezia dove avca la 
famigiìa.n:' :;r' •• • .-. ' .;:-<^! ••'•'• •••• 

Saputo del suo afrivb, M A N I » volló' 
vederlo, e-:fattolo: chiamale^a^éè,-lo tìc-
colga con una benignità^ con un' affetto; 
dia non si possono descrivere. A Quindi 
lo baciò, e gli disse;';Vat'(Ìa deiguarir-
prèsto, e de farghela pagar. / ' •.' 

lì, glo^anaito guari, più cercò di fari* 
Malghera mìmcciatd'à^iissaUo^ *-̂  Ci'ati ' :pagara ai-suoi'feritorì, ed oggi, uom'cy 
dremo tutti,rispose il'iì^polp, e óisndò;* jmmuro,^.ricoi!da il bacio: di quel gott'! 

Cadde Vepoirfa per disgi*sziàte viceft-' 

,7 

rvì-vOi''. 

Però il primo ijtto .' VeraméDie 
tìòò di l^AwiiwM'la.petizione, chfi, 

."! 

p o l i -
sul .̂  

l'esempio^ di: Nazzarì,-a Milano, egli-de 
pose' al prolocolla deMa^GongregazIone 
,G^nirali»,>di ^Venezia, jni'órn'o^ai Vpti-je^ 
ai bisogni del paese; / , J 
,• Da quei' rp^omentoi;jsi.può dire^iVdfita' 
ìà JDersonalità .poliiica di.a«Asii;«,: che,: 
promotoredeli'ogitvJZiofie legali?, djveniò 
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poi moflfiratore delJa rivoluzione pò-
l ì i i c a r ' . , ; '• ' ••'-'.. !' , : 

; Qui non narreremo tuue^jp vicende: 
di:'quèll'època fortunosa:: scevri di Mu-
ìazionanori diremo che DAiiriEK.ie UffAnan'' 

L " f-^ 

abbia creato gli afyenimenl,'i': porialb 
dalla' i;ivoiuziline aliprimb seggio, ijltri 
uomÌ,i^i, yaUya^o (opse;quant|Onlui,/ma 
nessuno p;,ù di Ju iavea ^saputo parlare 

i ; 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
H h ' ••• ^ - D ì ' •* • • ' ' '. 

M E D O R O SAyil^^fl 
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Sì^%ma',t si adora, si comprende, cbe 
non'ei'^'pt^trfbbe^'Vivare senza' la 'cér ' - ' 
t6zzii<idi: un ricambio'•dì^^qaell'affeub' 
che ci fi» palpitare, eppure ai direbbe 
che 'c i è csrò siraziàre quel cijore che 
contèii^k'rinumo aH'uni verso ;̂  che irò 
viunio una voluttà nor veder pìangiré 
per opera nostra là creatura adorata 
e olBembru' ìn quel oionientp - - mae-
siri'ri^UtorìneiVtftré ^ che ì ruscellini 
sianq travi e che. saremmo capaci di 
quà|sjb9Ì dtìwsibiije (Jisparaia, anche del­
l 'nbbundono.p , '; . 

• Si','strepita, si accua'a,,si giura che 
tulio è fluito pt;r serhjjre; si osa gìun 
gere pertìno alla porfa, ma innanzi, di 
varcarla si volge indietro upo. sguardo 
e allora U cuore con un palpito rove 
scia, ogni calcolo, sì torna indietro, si' 
cade alle:ginbcchla della dònna amata' 

.• -

e spesso si piange come faneìullii men 
Irt'chè forse la donna ' sorrìde inlienv-

r •' -L * "̂  I 

niente di quest^ nostra' debolezza,,e del 
nostro orgoglio'che ci f ad i r e ad ogni 
pie so^pintp che siamo il sesso forte 1... 

É.queita'un^potìo ,ia storia di; tutti 
gli smori dove fa capolino la gelosia' e 
talo era — c o m e cértament,e.4l,lettore 
lo avrà compreso — quella di Arn^liio, 
e delIaXivia. 

Si amavano, e vivevano unicamente 
nella speranza di poter c^j'^rs unÌLi bt-U' 
presto dinàh'zi agli uomini e, dineinw a 
Dio, eppure Arnaldo non poteva rive 
der&.la- fanciiiìla senza prendersi ìj bar-

^baro diletto di tormentarla.; 
j -

Quando Qollo sguardo penduto néJlp 
sguardo di Livia, colie mam\délla:^fàn'; 
cii^la strette , amorosamenta péjTe sua,' 
sembrava pu roche più,,nulla gli, rima; 
ne.-!3e a .di^siderare, ohe la felicità do­
vesse sorridergli in Uitto il sno f(igcii!0, 
accadeva che il dubbio — com« uno 
di quei «atanelli ti;nt.itorÌ che i logart 
sapeva collocare a modo di conlrasio 
n^i sublimi' suoi-quadri^ •;- aleggiasse 
a,lui d'intorno per ovVeìén'aVgli la gioia 
di quel subhme r^omen^o. 

,E;qu,éi sat^neilÒ — per iCqntiliiiaro. la 
similitudine -^ prenUevÉi" forp:^», s^ip, 
ca riava in un essere ben noto ^ Al-
f r e d o , ' .,.", , • ., : „ , , . :• , , , , •: 

A .questo sospetto le guancie di J\r, 

• l 

^xttTRftffsrt'i 

naldo impallìdiwiift)^0' senza più Hiitjn 
guere la realfà; d^lle; lai^ye',-,'̂ ? '̂* *̂ *! 
finlasia, addolorava la-poyera Liyia.tla 
quale non ppleya far altro.che piangere 
a giurava che n o n j ' s y r e b h o niaiipiù! 

de, che avvolsero tutto il moto liberale 
d'Italia e 'd'Europa, ma la storia ha già 
VegistMto a caratteri d 'o ro il nome dì 
I»:AI»RI6R^IIIAI«I», che in quéi giorni 
funesti, colla sua féfrrter-sa, còl suo co­
raggio ;serbòi incontartitn'ata'la'bandiera 
delia rivoluzione/ • ' ' ; '^ •; > ;* 

Esqle portò in ; Francia r o h o r e ' d t ì i 
nome veneziano, e facJé riverberare sul ' 
ì'It?ilia la stima e l 'a f fot to , di cui era • 
circondato. •>'•"•--' • ^' • 
• .Benché afflìlto da irreparabili sven­

ture:-dortiestiche, ari'cha in esilio'consa­
crò nrténte e cuore alì'emaneipazidne del 
auopaese, pronio'a'coopar.ire "cori chiun 
quo.avrebbe fatto alKAn^tria la guerra' 
senza pronunziare parola della forma 
politica dell'Italia futura. Cosi- anche 
lontano,egli contribuiva colla virtù deli 
Tesempip all?i,9onpordia,pUtadina, e get­
tava, là basì deli*,4i«,ocia3/one,,nfl2t0nalqi 

: tiIe,'etìulniònu'm«nto che la patria gri i i -
naiza deponevo:Sùo,-gridai^'do: ^J ^ '* 

V i v a V e n e z i a , yiir».MAHHW. 
i' ̂  I f--

MìOn::{>.-ì \ìA2iii 
DKLLA NOTTI 

{Agmùa,.Stefani)- : < 
^ : ^ -

^ COSTimimPOU, 20. T^-Mahmoùi>^ 
ìPa^cid ex Gran .Visir ,fq chiamato a Go>-. 
^•tantinopoJi. /•,.,. ,, -> ;:' , 
\ , BERLllNfp, 2 1 , - ' L a Gernianis.^^ccettò'^ 
la, proposta delia Spagna'-tendenteN a(t>' 
accomoderà raffare d^ì Ou^las> per.rae!Hi 
^0 di una commissione mista, .cbe-.̂ SVì 
riunirà, a Zaraus, ma la ^Spagna dovià 
pagare prima.diepi,^p(]ìja8cud:i. \ .,.,.,, 
„ V ^P?P/,r^lpr«, rìceyeu^^j^'j^mbasojaròre;. 
Hokentohé. • 
ì Wi^ACO: ài;^li..èi^^^sl^icùraj c h e l i , 
generale Mailhriger assuniérà il poria-
foglip della guerra,^ • > ' , . , ' : > . ( , , , 

• i ' . 

'î '̂-f_'-comprèridéire ài poveretto che loTdele^ 
stavano cordialmente;^'^ . ; v - -

^ 1 f . ' •- , \-t 

, Ma Tommaso Rinaldi era' 'segnato sul 
libì^S'nfei-o, e'ciò eàsenilo generalmente'; 
coribstìtùto, àècadevà che tutti riflutas-

riveduta sanza^ aGcorgersi:;,Ctì« i aiioi ^ serò lavorò allo"sciép?ato ope'raiò'che 
giur.iménti'resistevano all'.-iffeiiQ come' per tól^-ròbdò èra costreltb a trascinare 

,^i«»'fó^liè'dV' una rosa al sqteo del vento, la v i ^ nella miseria ' ì n s i em» 'ad una 
Era una curiósa fanciulla questa Livia 

oh?. Arnaldo! semlii^ava compiacersi à 
tortuTHrel .̂  • .; • •' V 

: Era 'una Bglia della natura, semplice^' 
casia,'quasi selvaggia e cbe/pure ipor-
t^vu in se stessa i lg^rma di tutto quanto' 
è grande; bello,' poetico e gentije., ';, 

Aveva gli occhi cilesinhi, p'rofondf, 
pensosi, i l ' cu i sorriso faceva bene al-

^cuOre proprio come- un raggio di aolei' 
L'espressione del volto era un misto 

,di gentUtiZza è di sensibilità. Dei bellis­
simi capelli biòndi facevano come un'au­
reola intorno a quella:te8tolina dì ^che­
rubino,e i .contornì 4eì volto, .fini, mar 
arditamente modellati, apparivano ap 
Cora più soavi sotto quell'aureola d'oro. 

Livia era l 'unica figliuola dì un po­
vero popolano fatto stagno alle ire della 
polizia pontificia, senisa che però nulla 

,ppte3se fare contro di lui, perchè il 
vecchio Tommaso Rinaldi, pur dete-' 

j«tando nei profondo dell'anima i reggi-
,tori in sottana, non aveva mal dato oc-
casioiitì palese a codesti signori per far 

•1 ti 

sua figliuola di notóé Livia. 
' Il Rinaldi aveà 'bensrcercàtó dì al-

.lontanarsi da R»vtìj|na, per trovare.Vlv 
trove pietà e pane; ma; •come raffin^--
mento rlìbsrbarie, la polizia che voleva' 

^tenerlo soli 'òcchio vi sigerà opppsla, 
Se'fcìsse stato solo, T^òmmaso Rinaldi 

lion avrebbe dubitato un istanU a 'dir 
(Sfidare il feroce capriccio;: invece era 
• ijadre, e-per colmo di svèntbra la sua 
iLivia giaceva amniaiata dà oltre tre 
meii, senza che'il mìsero genitóre ri­
dotto alla estrema indigenza, nui)n_ po­
tesse altro che piangere e maledire. 

' : Quando rul t imo cencio fa venduto, 
Tommaso'Rìriài A ^dovette ricórrere Sil-

;Felènìcisinài ••;•-• ; ; 'y ''' ''/', ".. 
Era a qiièstb punto che l'attendeva 

no 1 subì nemici. ^ 
; Infatti arrestato per vagabondaggio, 

fu chiuso in carcera e condannato a tre 
mesi di deténzione. 

j f - , • I ' 

Quando il giudice pronunziò con/: in-
dilTarenza l'infame verdatlo, Tomqiasp 
scoppiò in lacrime, e singhiozzando: 

rjT 

- ì 

» I 

; ~ Po'Vera \a mia Bgltuola, esclamò^' 
7- che cosa diverrai?.,.. i ^ # ; ^ ^ ' ^ ' - i y ' 
! La sala era atfbllata di ctìriosi' abi­
tuati a quéi triàti' spettacoli, eppure Ì Ì ; 
èommb^fonrfò ^generala 'dinanzi al; dò-'^ 
iure, al lamento straziante' del pòvera 
vecchio., • : • .̂  

' ' . , ; • - , • • - . . 

I^endsrmitrascinarono il condanpiiip^ 
é là folla ai disperse ben presto aìlVft,. 
dando- lin*altra messa in scena dell*u-, 
maria giustìzia e dimenticando comple­
tamente ciò che era acdàdutd 'a l l 'Wft-
lice Rinaldi. 

— E dunqiìe.,tanto povero queU'ua-
mo?... — chiese un giovane dall'aspetto-
severo ad uh ' ragazzetto che gli , era ^ 
accanto nella saia del dibattimento. 

' ; -- È miserabile: rispose l ' interrogato^/ 
— E ' la sua;colpa? , Ó 
— Non avals senato?...,,fu.preso in 

•flagrante delitto,di yogabi^adaggio. • 
' - Tu parli come un uomo dì legge; 
;-r- soggiunse lo sconosciuto ^ squa- .-
drando il. monello dalla testa ai piedi-

^ E perchè.dite questo? ' 
— Perchà conosci le frasi àdàtiatei 
--:;Lo, credo bene, siccome il lavoro ' • ' 

manca, così vengo.sempre al tribunale-'^ 
almeno mi diverto I... • • ' 

- . e-tì:istruisci}.. . ' " 
— Appunto come voi dite. Ma perché-

mi fate queste interrogazioni?,.. Che 

_ k -
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PIETROBURGO, 21. ---^ympora|ricé 
è arrivata.. ^'tì«- I -' 

PRAGA, 21. - La salute pll'impe 
ratore Ferdinando continua a diìglioràie. 
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!• - DIàRIO POLITIGO 
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Le notìzie puìltìche d'oggi sono assai 
sflorse» e-lo saranno probabilmpnte an­
cor più nei gÌoriff*venturi;, .p^erle va­
canze dei corpi fappresentotlvi dì quâ î  
lutti gli Stali. È in questa occasione 
che si apre più vasto ìl'oampo alle con­
getture, e alla fantasia dèi novélUbri 
politici. 

I giornali francesi accolgono con évi' 
deni» compiacenza tutti gì'indizii favo­
revoli ad una crescente cÓrcliatità fra 
gP Imperatori d'Austria e di Russia: essi 
sperano_natqrE l̂m«nte eh» seemidi.tanto 
quella corrente d'intimi rapporti fra; la 
î erjpnania e gli altri f̂4"® Imperi che 
abbiamo nominati., . : , = 

Se queste speranze del francesi siano 
fandate, noUjlo sappiamo;, certo è che 
anche a Pietroburgo non. sì crede ad 
una ,nuova intervista dei tre imperatorij 
mentre sj ritiene più probabile un con ' 
vegno pprdìale fra gl'Imperatori Ales-
saiidrp e, Francesco Giuseppe. . 

Affare del GUSTAV 
A Madrid hanno* mèséo finora: un 

grande studio nel sostenere che raCTarè 
del ba^limeoto Gustav WA ormai; «pia­
nato, e che la Gfirmania noa! accampava 
più pretese di sort^ per risarcimento di 
danni; Adesso . un . dispaccio di Berlino 
dice che U%.tGaìiiifiania e la Spagna si: 
accordarono .per rimiatt^re l'affare alla, 
decisione, di' tìnfucommissione mista, 
che .si Tadunerebbe a-Zaraus, 'previo^ 
però; il prpnto pagamento'da parte del!» 
Spagna di teimjlai scudi. Era dunque 
falso che l'affare fosse aóeomodalo. ^ 

'1 

IL' RECLUTAMENTO 
DELL' ESERCITO \ 

Ci perviene stamane la Rtlazione dalla 
Commitsione parlamentare sul progetto 
dfcl ministro deìlS gû r̂Eì p'er̂ modfî ca-̂  
ziont alle leggi esistienìi sul récìutanieìàì'ò.' 

Compongono la commissione f depu­
tati' Capone, Ercole,'Fariiii^, "Mussî ^̂ 'De 
Kenzia, Branca, Serafini (dep. dì Fano), 
RuspoU E. (dtep.' dì ^FabHànò) é Giudici 
relatore. .•" .̂'•^ :w.--rifH'^ • ' :-

La'Giunta ha mòfiiflcià'to in qualche 
parte, e quasi'sempre d'actìorào 0011*9 
nb'i'fei'olé '̂tóìnistrò îl j^rogett'o minìf̂ ,̂ 'rja 

L'art. Mk9g?3la dìsegiio^ /Ji : legge 
estenda ff obbligo .del; ? r̂viizig,, militare 
indistintamente a tuttiWcitt^dìni fino al 

' —U^.IlPI.aHI kilMJgJÌVlMLJjJ—> U « V 

'\'-

^ I 

co^a importaiai voijdi me,! del Rinaldi 
e dei tribunali? . . , ' : • ) . i' ^'''' 

/-r Quĵ atn scena aljn. quelle ho assi­
stito n ì̂jh?̂  prrifpndumente addolorato.! 
Povero, vecfihio l...i povera fancìuilat... n-i 

— Npn cofnpiangetela.. ; 
,-^ Che intendi dire? ^ 
— La,Livia Rinnìdi è tanto bella che 

troverà raòilmoî tei (jgi,. protettoci, lora 
soprattutto ' che Jì yecchip, gf,eloso 4fll.suo 
tesoro non sarà più là; per proteggerla. 

E 'colui che^parlava,qqa.t^nt^, cinìampj 
rideva-senza pietà. ji 

— Quanti anni hai? 
— Diecmpve, ma 

' • = i i < | ( 

n . 1-
— Diecinove t... cosi giovane e cosi 

corrottoli.. ,;̂  
— Atidàt'é'là'che ài^ft-'curioso colle 

vostre ossei-vazioni. Se; parlo còsì.vuol 
dire che non lo faccitì̂ a caso; :' 

• ^ 

^ Del resto hai ben ragione: a me 
nulla deve importare ^di'tutto questo. 
A d d i o ! - : . '..•'• ^''.' •'•" • ; '•"^^ 

—.Addio. ^ 
— Vorrei un po'aapere chi è costui ™ 

pensò il pìccolo scel̂ tico allorché rimase 
solo, e lasciandosi trasportare'dalla'cu­
riosità, mosse alcuni passi per seguire 
lo straniero che lo aveva interrogato 
cori tanta insistenza.. ! • -̂  i; 

Però >ne depose subito il pensiero. 
J V 

r-! i k ^ 
[Cenlima] 

•] 

3^ anno di età, ed è detto che, dopo 
qî esto tsriipo, ogni obbligo (J| servìzio 
ce|sa, ìi|ri|ie per gli uÉziali pensionati, 

jit, foWCTéìr art. ài ì soldati a ferma 
pef'manenlfìe qùalli; di '̂ èìma e asse­
conda categoria, finiti i rispettivi,obbli­
ghi nell'esercito permanente è riieilb;raì*, 
lìzìa mobile, passano a far parte della 

•milizia, lerritojtialtì, : com'è /p'tìri' entrano 
in qjiesta„.milizia.in.forza dell'artìcolo 3, 

•tutti i, cimdinì che, malgrado siano va­
lidi alle armi, pur sono ora esenti dal 
sérmio per motivi di famiglia contera 

1 piati dalla legge vigente, le cui dispo-
''sizioni- rispettò alle^esenzioni non ven 
"g'onò Menomamento alterate; ' • ' 
' La 'Gi\i?i{&'yft"er*dè conveniente di 
mutare la sostanza, di codeste disposi-
zloiilf^AggiiinÉ" perà un nuovo articolo 
che obbliga gli «omini di prima cate 
goria a prestare in tempo di pace pin 
que anni dì servizio sotto le oripi se 
aa.crittì _alla cavalieri^ e tre anni, pe alle 
altre «rmi (apì̂ iqtiè è e 4 copie ora). , 
:•• L'art. 4 del pfogetto ministeriale di; 
gppne che i glovî ni che contraggono 
l'arruolamento volontario di ui),v%pno 
sono ascritti aila prima categoria della 
classe di; leva il cui obbliga,dì^ervizip 
decorre dal primo ; gennaio succ^spivp 
alla data della loro ammissione sotto 
Jfs ar^i.iLa Commissione,tenendo ferma 
quejsta disposizione aggiunge qhe essi 
verranno poniputati ne(. contingente 
della leva tìejla proprj? classe, LO: 
stesso articolo dispone che i volontari 
d'un annp,-9,̂ .cri.U|;.allEV prima categoria^ 
conferiscono al fratello il diritte all'è-
senzioRi» ,45iJ aervifio in prima ed.in> 
secondâ  categpnia. y .> • • \ ,v , ,.̂  

'•• yiSecondoi;^: 6:lasciato, intatto.dalla 
;Cqmtpissiop^ ìvVOÌontpri,d'ua anoq.pâ ^ 
gl)î fianpo,.,aHj. .Caspa niilitarpja, somma 

:che ^?rà ogni anno determinata con de 
creto„reale, e riceveranno, durante la 
permanenza sotto 4» armi, ; gU aiaegni 
:di semplice soldato.' . ,v 
i ^ Il ritardoj,aIle chiamale sotto-Ie^armì^ 
fino ^l;,25^ anno., d'età, ora concesso al 
;voÌòntari d'un anno che seguono ì corsi 
universitari 0 quelli dell» scuole tecni-
(che 0 commerciali superiori vi^ne pure 
esteso iji" a, quelli che stanno imparando 
un mestiere, un' arte o professione, od 
;attendono a studi dai quali non possano 
eiisei;e ^istqlti senza grave! pregiudìzio 
perjl loro avvenire; S*» a.quelli che sono^ 
ìndispensabilment* necessari penil go­
verno di unoìstabilimento agricolo, in' 
dustriale p commerciale, al quale atten-i 
jdano per conto ;praprio della famiglia. 
; :L'art. % del progetto ministeriale vuole 
chiB'ilJ'Volontario d'un anno, il quale'al 
termine déllVnnO dP servìzio diij pfova 
î̂ ^àùfflciétìte'istrtìzionî  mìliCafóèd'inoI 

tre abbia tenuto buona condotta sia man 
dato in congedo, illirpitatò. Altrimenti 
potrebbe essere trattenuto sq^p,legarmi, 
anche a compiere la ferma ordinaria di 
pnma catfgp||a,, La Gpi]t̂ missione, mO; 

di'Àca IJarìicpi^'M( ?en,soche, in qiìe;5ta 
seconda ipotési, jLvpjl.optario non.possa 
essere obljlÌgat9,3i,',p('plqDgare il servi 

iiò'che fino.aiei'mpsi.:-'. 
' L'articolo é's.t^bjlisce che gl| stwdént̂  
universitari in, njé îcfria e chirurgia, ,ì 
quali prima tìetla estrazione a sorte di 
chiarijiip di accettaî e l'assegnazione alla . 
prima, categoria, 'possono,̂  ottepepe;Cl}e; 

'già ritardata fino,al ^compimento del 26° 
anntj d'.età là'Ipfo'chiamata sotto le 
a r m i . ''\^'\ ^, ' ' , ' , "^IJ^JJ^^I^, . •,..•.,. .•,•./ 

L'art. 9 del progetto ministerial,C!(dl;i 
sponè che^^ji^^jijnni catlolì.ci in,carriera 
ecclesiastica od aspiranti.ai ministero 
del cullo in altre C()munioni religiese, 
i! quali, prinaa deji*'estrazione a sorte 
della'classe di leva rispettiya, abbiano 
pagato alla Cî ssa militare la somi^^i 
cbi^àll'?irt, ti e prìn^a del 26 anno d'età 
compiuto aÉbiano conseguito gli ordini 
maggiori 9 siano stati' dichiarati minî  
stri del proprio culto, possono ottenere 
la dispensa dal prestare l'hanno di vo 
lontariato; ma in questo caso essi con­
traggono l'obbligo di servire, in tempo 
di guerra, nell'esercito permanente] in 
qualità di cappellani presso i corpi, o, 
di assistenti presso gli ospedali, nelle 
infermiere o presso le ambulanze, sino 

mii^&sàumi 

ai termine dell*obbligo al servilio mi 
(are. , : ! 

La CommUsìfinR lo modifiira nel modo 
seguente: 

I Gli alunni cattolici in cArrÌpra «C-
c!esìa<i'tiòa o fflì aspiranti at ministero 
d,el̂ (>ulto in altre comunioni reliciose 

!n^r.irinn: diritto di nre'stfìp l'^nli^ di vo 
lontariato nell^ compnjirpie dì snnità. 

i't Al!orqnando;pssi abbiano conspRuito 
SfW ordini maffErìorì e siano srioerdnti. 
0 siano stati dichiarati minestri dfll oro-
prin culto soddisfaranno agli obblighi 
di'leva della pmpria oìnase e oatReforia, 
servendo.in qû vlitfii di copnellani presso 
i corpi, 0 di as<iiM.enti presso srlì osne-
dal! 0 nello inffìrmerìe presso lo ambu-
.lanze q. pelle cnmpnKnie di Sfinitî .. ». 

L'àn. io toprlie la facoltà di far pan-
sagSfiodalIal» alla 2* catpgoriamoflinnle 
il paffamentc di'iinff «omimn,'E questa 
è la novità. fondament'ìln de' progetto 
corqu!»lft*si'Stabilisce il servizio obbli-^ 
gatorio per tuUi. 

L'art 11 tó>ì,!isofì che la riforma' 
prnnnncifita pri'm^ dtìr'dìflfiJirìco finale 
non è irrevocabile, ed è riservata'ai mi^ 
rìatro della ^iiprra Ja facoltà dì sotto­
porre i riformati ad^Sha nuova visita 
èrìtro ir periodò di anni due dall'olle-
tìiUa*'riforma. 
• 'L'art. 12 determina ohe ,gli inscritti 
di leva'sonò. dnpòl'aprnnlamprìtn, man­
dati in congftdnìlilmitato: coloro OTÒ 
che fanno,ipart)? del contingente dì i ' 
catpffnria possono PsWe immediatamente 
inviati sotto le armi. 

L'art. (3 vnòle che tutti colerosi quali 
vengotìo asTÌlti alla seconda' od'alla 
terza categoria paghino alla Cassa mi-

jlìlare una tfigqa, la quale sarà determi­
nata con l^gge ppeoìale. 

L'art. 14 è aoppresso d* accordo col 
ministro' 

L'art. 18 del progetto ministeridltì è 
il seguente: 

' « Le disposiyioni contenute nei primi 
itre articoli dplla presente lpe{?fì sonò 
[applicabili a tutti i cittadini.dello 9t»to 
:riiiti dopo il 1841. meno a coloro che 
ali* atto della promulptazione d|lls piró,-
senle lepgt siano ministri deVcùltn cat­
tolico nd In altre comntiióniiièlìgìope^ 
1 La Giunta lo modifica: come iftatìe: ^ 
: « Le disposizioni della prMfinìÈèfégfr 

^ . 

ISO,in esame^i prtì'^ttl rela-
î e linee ferroviarie, nòri può 

ancora/preso 
tivi i- nuòve 
Javer| dafto algun incarico di'compilare 
;;|nembrle, come annunzia WfPrelmo di 
Terimò. ^ ^pinlhfiey 

— 19. — Questa mfittina è stata ce 
lebrnia da monsignor Howard, la so 
:lennQ mes?a dì requiem nella chiesa dei 
SS. Apostoli per l'anima della princi­
pessa donna-teresa Torlonià. ' 

La chiesa era riccamente parata a 
hrunp e un numero slraprdinarip di 
ceri ardevano nella*cappèlla ih Cui ha 
avuto luf̂ go la funebre ceritì^òhia. 

La salma della' principessa rinchiusa 
in doppia cassa e ricoperta dà una col­
tre di broccato d?oro, giaceva in terra 
secondo lo stile dei patrizi romani, in 
mezzo alla navata grande del tempio. 
Tutt* intorno la terra era ricoperta daglf 
stemmi della famiglia, dipinti Sopra 
grandi fogli di carta quadrata, ed al 
ternati d'altretlaHlo effigie della morte 
avente ai piedi la clessidra e la falce 
alla mano. 
, Le principali famiglie aristocratiche 

della città assis|evano.allaifunzìone. La 
chiesa rigurgitava di popolo, [idem) 

ma 

^Jìamataiì rih 

NOTIZIE ESTERE 
d=]i±tv 

1^ ita--^y-*v^ ^ r > ^ ^,*-^rf*S^'>rfi-V 

saranno applicate a tutti colóro cìiiiî &l 
jtempo della promulerazione dì essa, si 
troveranno ascritti air esercito sotto, le' 
armi od in congedo illimitato; »• : , 
• Col soppresso art. 14 ilmìhistero:pr,(;t%; 
poneva che « lutti coloro che vengoiip;] 
:« iscritti alla seconda ó alla terza catipfS'; 
i< ria (per il numero pstratlo o par inotlvì 
(« di esenzione) pagheranno alla Cassa 
«militare iina tassarla quale sarà de 
t ternainata con legge speciale, i,, 
I II principio in genere della nuova 
tassa nel Jienp. della giunta,,el)be cal^i 
difensori. 'Quésti trovarono assai giusto 
che quelle famiglie a favore delle quali 
sippopcedono le esonérazìoni da qualche 
Òh^ligq, militare, paghino una modica 
somjha a favor?,,,del la ,Cassa .ipilifare, 
dMtinatà'̂ ^à "• ri'flksòldsre ì sotto ufflziajì, 
che hanno tantat'importanza nella buon» 
costituzione dell'esercitò': onifiaVanó iti.* 
somma che se lo Stalo sgrava queste 
famiglìpi dal loro c|mcorso materiale 
all^i-difesa dello.Stato, era giusto che 
lo Stato ^ripetesse da *}sse un tenue 
coijnspettivo di questo fa'vere. 

Si.che la Giunta avrel^l)^ accettata 
questa tassa se'fl ministro, di ciò ri­
chiesto,' ne. avesse potuto '̂_prf senta rè 
foriputate in pprhi,;artìcoli dì legge le 
basi, principali. Ma pgli dlcbiarò che 
gli occorrevano, a ciò farenpuovi. studi 
e ché'pér'òrfi"nòn avrebbe potuto pre-
starsi-Ui desideri della Giunta. Qupslà 
allora, opinò che a nulla avrebbe giovato 
introdurre nell'attuale schema Un-̂ I)rìn 
cipio privo di 0(;ni praiic<? efficacia il 
quale potrebbe, riuscire ottimo od anche 

linacettablle secondo ir modo di stia at­
tuazione. Nel ^mentre' però propone di 
^opprimere d| pieno accordo col mini 
stro l'articolò In discorso, la maggio 

'î aaza di jesaa crpde,conveniente eccita-
re il Governò à 'presentare ù'n apposito 
schema di legge, ed a questo fine pro-

ijfone, dì votare, dopo la discussione de­
gli artìcoli, questp ordine del giorno: 
: « La Camera invita il Ministero a pre-
« sfentare uh apposito progetto di legge 
• nel quale sia stabilita una tassa a fa:, 
< vere, della Cassa militare da pagarsi 

ri dagli,uomini di terza/categorìa e dai 
t riformali che non siano nullatenenti 
f inabili a lavoro proficuo, » 

FRANCIA. 18. - l giornali si abb în-
dpiiano ad una polemica personale circhi 
le recenti rìòhiine dei sótto-segretàri di 
Stato. ' . 

Questa polemica riveste poco interesse 
per il pubblico degli altri paesi fuori 
di Francia. 

— Un articolo del sig. Yohn Lemoinne 
nel Joufnal des Debats contro ,i pensió' 

.nati hohapartisti. ha fatto cattiva im­
pressione, per. la forma brutale con cui 
e scrìtto, tra le file stesse di uomini 
politici, a cui quel giornale s'ispira. 

'—Il Con«(i(HitonHe/scrive: 
Fu pei? errore annunziato da parecchi 

giornali che il ministro guardasigilli e 
a Signor vice • presidente del Consiglio 
hanno deciso di rivedere ie misure pre-
cedentement» adettate concernenti la 
sumpa. JSeMuna decisione simile fu pre 
sa ili quanto còncpnie le sospensioni 
dei giornali prOniÌDZiate dalla autorità 
ihiiiuri iti virtù dei'poteri che loro con 

j^^rigce lo Statò • d; assedio. 
M^ è dei; pari esatto_ch.o vi sia que­

stione ai una disposizione legislativa 
pi^?^iente, le pastorali dei vescovi. 

• Antioveì'iamo fra" esfie nn' Ode del 
cont§ signor Antonio Malmia:nati, un: 
gjnè dfiir avv. Dpmenico Bossi, un 
Vàìiìb 10ÌCO del signor Angolo Sac­
chetti, e yer;!?^^ dell'abate sìg. Barn-
baldi di Treviso. 

Siamo dolentissimi di non poter 
riprodurre nel nostro giornale queste 
poesie, in ciascuna delle quali tre­
vi amo dei preei non comuni. Gli au­
tori,si persuaderanno che tanta sa­
rebbe stata' la nostra premura di farlo 
quanta è la nostra gratitnìline per 
la. cortesia che oi hanno usata. 

Sanelto. — Trattandosi della bre-
viià di un sonetto 1ò6onfconto delle al­
tre compositioiiì poòiiciie, a cui sopra 
sì accenna, pubblicliiamc ben vol**ntierr 
questo che ci manda l'illustre professore 
Salomoni; 

•^' ^ ' £ 

i 
NFXf/lto 

lussìonaif w ò piunit̂ ' .ieri sotto la pre-
•idéfe tìél signor Batbie. 

^^•:,il^%nbr p^faiire, guardasigilli, fu 
:^8ètìtitò^^ • 
- .;Egli,,4pmandò che la commissiona 
nomini due sotto commissioni, le quali 
prepareranno^ la prima: un progetto di 
legge per regolare i rappòrti r̂a le du^ 
Assembleo e il capo.del poterò esecu­
tivo: la seconda, un progetto di legge 
'organica per il*'«enato- H : ; •: '• 

— Il cardinale Bonnechose ha' man 
dato 4 mila franchi al, clero svizzero 
perseguitato. Questi somma è il pro­
dotto delle elemosine dei tedeli'delU 
diodesi, sfatte con questà''inl'èHzlòne, ' 
i •SPAGNA; 17. - Telegrafaìio alla Voc» 
della Verità : 

Vergara 17. 
: Il tradimento-di Cabrerà è caduto 
compiutamente a vuoto, ed hasOllevatoi 
hidignazione unanime in questi paesi. 
Lf esercito e le popoìrìzioni gilirano fé 
deità ai Re Cario VH clie, percorre le 
Provincie. , LAUZAT. 

— 19. — Leggiamo nella Decentrali 
iation: > • ./ - • -; 

Oggi jO,̂ domani avrà luogo.al paria-
memo inglese una nuova interpellanza 
risguardante il riconoscimento ^el dirilo 
di belltgernntì accordato al carìisti dallo 
Slesso,governo di Madrid. Infatti quarf-
do vi ha scambio di prigionieri fra due 
Da!:ti rivali, havvi,ancora ricòriòsoimentp 
de}' iói-o diritti rispellivi, e quindi non. 
Vi sarà arguzia'che possi permettere 
alle aUre potenze, di rpqstrarsi più dif 
ficili di quella che combatte con le ar­
mi alla mano. -, 1:1» 

AUSTlìIA UNGHERIA, '17,. -r- La Gai^ 
zetta Uffidalé pubblica la nomina di E*: 
doardo Hom a segretario di Slato del 
Ministero del Gonimerciò. léri'sì costituì 
il partilo liberale fuso del dóniitato di 
Pesi, i cui,deputati in parte non hanno 
aderito al partito liberale; della Dièta. • 

1 ^ i ' 
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NOTIZIE ITALIANE 
t.tR»una;i4Miintt«iAàb-]nH 

t^ 
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' ROMA, 18. — Sappiamo che i lavori 
delia Commis*i(infì parlimientare per le 
cpnv.cnziotii ferroviarie si sono finora 
limitati alla discassione della conyen 
zione; relativa' allo 'ferrovie' romane. 
Però la stessa Comuiissione non avendo 

CROHtCà CITTADINI 
E NOTIZIE YARIE 

/ '-

- T 

|*oo»le a i l an ln . — La. fer 
sta che si celebra oggi a "Venezia i-
spirò la musa gentile di taìniii cul-
top delle belle lettere^ i quali han­
no avuto la bontài ili mandarci un 
esemplare delle loro composiiiioni în 
onore di Mania. 

V E N E Z I A ' 

'IVZIÒNE DEL MONUMENTO 

- DANIE'tE MAKIN^ . 
Vo, pensando 0 DAHIEIÌ, che spettatrice , T 

t u l'età n|gra di stupendi eventi: -
• ha. comune ragion IribiifaLricê  

E ossequiosi ad essa àiico i potenti; 
Non piCt l'Austria fra iuoi ' dominatrice. 

Non più l'Italia in .bollici cimenti;, ''• 
Di mutue cortesia, gara fd ice 1 
Fra'gli amicati Ré dello due genti. 

Quai mutaniwiti ! ma chiunque q,'ebb6 
'• Gioie e sjioVahzò, che'gran parto avesti 

Noi prepararli riconóscer dobbe, 
E giusto è ben, ohe or-quì'lbsbòrga amore. 

Qui la tua cara immpgino s'arresti ' 
In pio sile?)̂ io ^ venerar col corèi 

Sappiapio che In,,£)pfìjet5 di muiuo soC' ; 
corso (}•& glt,,8f;t'"giaiiî  negpzijìnii « pro­
fessionisti officiò la Presidenza^ dell' AS' 
Spcii.zione Volontari 184a-.49 .afSncbò 

, volesse rappresentarla . neli,a solennità 
clic oggi ha luogo a Venezia in,opere 

idi Hanln, 
La" Presidenza dei volontari aderendo 

>a,quefto desiderio,; diede incarico alla 
ste .̂̂ ^^cpmmÌssìone, della quale abbiamo 
ieri pubbiicato i hwìnij,diirappresentare' 
,apchB la Soc},eià. d| cui soprai e di que-
>Ìi disppsizìpne avvertì opntemporanea» 
méiite il signor simiaco di Venezia, ^̂ ^ 
; IiieonTCi,i|i^ei|te.. -^, Siamo assìcu» 
Tati che: inolle peî sppe dirette a V^nc". 
zia.p'i^,rìa solennità d[ oggi non hanno > 
potalo partire por mancanza di vagoni;^ 

Tanta era l'affluenzai, ^.; 
Ci iparp che si pqteva.,preveiere, a> 

pr,pvvedei;e, ; ^ 
! Dl^a^?Ii?i«w*|,presse jl R. Tribtt'-i 
.naleC%^ippi^le,di.,Pate%;i;., -1 
i 23,marzo. Contro Sansopi ,Ì̂ Ìttprio_.peBi 
furto; contro Bevilaĉ qpa, LpigI per^trufy 
fa: contro Sciiìavon Luigi per ferimento-: 
pif. avv, Soranzo. 
: Teatro Concordi, i»» Ieri sera si è 
chiusa la stagione, teatrale di quaresima 
con gran battimanive con distribuzione 
di fiori alla signora Taglionif e alla si* 
gnora Montanari. 
] Adesso apparecchiamoci a canti e dan­
ze in teatro Garibaldi'' ! 

Giova sperare che, nel frattempo J 
frequpntalòri di certi banchi della platea 
^ludieranno qu-'dche nuova forma dì u-
luiati e dì urli per'manifestare le loro 
ironiche snddisfazioni ; e siccome il tea­
tro Garibaldi'si .presta, più degli altri, 
ò inteso fin d'ora che si accetta qua-
lunque va.rietà di schiamaz,?;Of,anche meati 
geritile, libero a tutti quelliìChe hannO'; 
le orefichip d^tic^ie di lasciare ì banchi 

^ u q t i j I V [ '' ^r • l .. '- •••;-
Sfcitti»'antère non JUtoàé. — Ieri, 

parlando del Gran Concerto di Sabaito ^ 
s'era i.tj. Teatro ,Concordi, il cronista è 
lpc|aptp *" ,Iln grosso errore. • 
^ Dìŝ e che l'orcliestra suonò 1» sinfo­

nia del Mosè, mentre fu'invecp quella . 
della Semiramide, '." . 

Siccome nessuno può imaginare che ,, 
un assiduo'freciueritatore dei tsatri'di mu: " 
sica non abbia ben in capo una vecchia 
sinfonia cpme quella della Semirnmid8t 

.ogni lettore imparziale avrà ospito che 
si trattò di uno sbaglio di scritturazione, , 
nuli'altro. 

Forse al cròninìJ, scrivendo di quella 
sinfonia, corse alla penna il ,nome fdel 
,ì/osó, trovandosi* sotto la grata impres-
sioiie iieWAgnus Deis musicato su qua­
si- opera. 

filudraiuiuattom» — Demani aerai 
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•23, alle ore 8, la societìi ìride-Concordi 
diirà in Teatro Concordi un iralterii-
mento di drammatica. 

Ignoriamo il titolo della produzione. 
l o f i t na l t l na in Contrada de Servi 

4 -
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tìa povera donna pèrdeva il portafogUd 
contenente it. lire 6 ed altre carte di 
nessun interesse. Chi l'avesse .trovalo 
potrà recnpìtarlo Ih casa Morasutti S. A 
pollonìa i* piano. 

t ^ 
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Padova - IÌIMCIUO deffll MttciH pnbbllot e delle Valn£e. 
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Rendita Ualianagod. Igena 
Prestito 1866. . . . . . 

, Pezzi (la 20 iVanchì . . . 
[ Doppie di fienova,. . . . 

Fìonnid'argBnto V.. A. • . 
Banconote Austriache . . 

f .1^ 

11 

18 i6 

78'30 78 40 
6 5 - , 68 — 
21 80 , SI 80 

17 

8 b -

SU 

85 

45: 

78 50 
6 5 -
21.79 
84 90; 
2 58 
2U5 
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78 40 
65i— 
fili 78 
84 oo; 
?58 
2,45, 

10 

78 38, 
85^-' 
2i|77| 
84,90 
2 58; 
2 45 

20 

78 
65 
21 
84,90 
2 58 
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78 
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Jilì istii io dei Gratti dal 13 al 20 marzo 
•;FrumentO,da pistore . Lire 27 20 

detto mercantile . i 25 60 
Frumentone pignoletto . . • j21:2Q 

detto giiiìlone . • 2 0 — 
detto ^nostrano . ., » 19 20 

' detto estero . . i^., —-^i 
ìegala. • ' > 
ivena » 

^ir ^ ^ ^ 

Parlamento haliai^Q 
CAMERA DEI DEPUTATI 

^ • 1 ' 

K' 
W 

CHSEI 
S»(ììita ieiii marzo 1876. 

Sì conyaliiia l'ele îiqnfs, dì S^nsevero. 
Si riprende la liìscussionè" Sul'prò-

gfuo per modificazioni alle leggi rela­
tive al reclutamento dell'esercito al-
l'articolo ^(^oncerneate^ il ritardo della 
chiamala sótto le armi fino dopo ifas* 
jinno della loro età degli sttidénti tìiii-
versiiari di medicina e chirurgia, pur 
che dicbiarino di accettare l'assegna-
zibné alla prima catégoHa. 

Pietantoni ragiona sostenendo l'è-
inendamento di Palasciano diretto ad 
accordare a detti studenti il congedo 
illimitalo dnchà abbiano conseguito la 
laurea, con obbligo poi dì servire; come 
medici di battaglione a richiesta del 
ministero fino, agli anni 3B> 

Perrone propone invece che la chia­
mata sotto le armi non possa protrarsli 
«Itrè agli anni 26. 

Morelti Salvaiort rivolge al ministro 
raccomandasìoni sul miglioramento delle 
condizioni del personale sanitario nei 
gradì minori, per mitigazione quanto 
sia possibile degli effetti del militari* 
fimo sopra il numero dei matrimòni. 

IGiudici e Ricùtli (ministro) dicono 
le ragioni per euì non possono accon­
sentire; a tali proposte, insistendo per 
le-disposizioni del progetto. 

Stfifa,aderisce alle medesime, rìcono-
icendole soddisfacenti ; osserva però 
che tanto per amore di giustizia quanto 
per interesse degli studenti bisognereb 
be estendere la medesima agevolezza 
anche agli studenti delle altne facoltà, 
compresivi quelli delle scuole di ap 
plicnzione. , 

Biconi (ministro) accetta questa pari' 
ficiazione. 

' - ^ 

Bertole-Viale dubita che i risultati di 
es^a tornino contrari alta istituzione del 
volontariato, che dopo la suddetta age­
volezza, concessa a tutti gli studenti 
scomparirà, nuocendo per còUsè'guenza 
alla buona condizione della Cassa mi­
litare. 

Non si o p m e , però,:̂ s |̂a,̂ ^^^^ 
cenata dal ministro.;'/ • " ' 

Si discutono pertanto altre proposte, 
e approvasi l*artico1o conformemente a 
<jue!lo formulato da Sell^.r 

Si approva un articolo'aggiuntivo'del 
ministero che prescrivo che,il ritardo 
della chiamata sotto le armi per com 
piero r annoi» del.volontariatu noli possa 
esleiidersì oltre al 26" anno di età. 

Si passa quindi a trattare dell'arti' 
•colo riguardante alcuni cattolici ìn^car-

^j^ierji eeolesiiistica. ' > 
Ricotti, ministro, dichiara di mante­

nerlo come lo ha proposto. 
Tornasi respinge l'articolo del mini­

stro, non meno che quello della com 
missione, credendolo un privilegio. 
f- Corte respingo pure gli articoli che 
gli sembrano conseguenza del sistema 
di soverchia condiscendenza e debolezza 
seguile verso il Clero in un malinteso 
interesse politico. 

Movimento dello Ditte Commerciali. 
NUOVI ESERCENTI. - Milesi Virginio vén­

dita merci, Piazza Frutti N. 16. 
CESSAZIONI. - Sordina. Giuseppe vendita 
, merci, Piazza Frutti N.' 16. 

. Luzzalo Giacomo fotografia, Via Poz-
. zelto N. 107. 

Cases Eredi Àbramo dal negoziato 
merci. Via S. Francesco N. 3799. 

creduto mutili le disposizioni di tali arti' 
col̂ i perchè conformi al sentimento della 
società, quale è costituita, perchè op 
porluue pollo stesso esercito, ejvanta^* 
iiose anche ^H|^|ina|iz^^ice non rav­
visare in esse alcun caràuore di rea-
zione 0 di debolezza. 
' 'Pierantoni, Nicotera,Q Macchi si prò-
nunv.iano contro-Ogni disposizione o 
tempei^amento che stabilisca unv privi' 
legio. - ,; 

Perrowe, ed i n i Afaccurani appog­
giano; rarticolo ministeriale, 

• • ^ ^ . I 

Crispi propone che per alunni catto^ 
liei e per gli aspiranti al ministero del 
culto in altre comunioni cessino le esen-
zioni e dispense stabilite nelle leggi 
precedenti. 

La quale proposta è approvata dalla 
Camera con notevole maggioranza. 

Approvansi in fine, dopo osservazioni 
di Salaris, Cappone, Èrcole, Borruso,: 
Beriolè, Ruspoli, Torre, M'coKi (miniiiro)' 
e Giudici i rimanenti artìcoli. 

Approvasi senza discussione il pro­
gètto per la convenzione postale inter­
nazionale firmata a Berna. 

Si delibera dì prorogare le sedule, 
fino al 12 aprile, 
". Si procede allo scrutinio segréto dei 
duo detti progetti, ,ma risulla chela 
Camera non è in numero. ! 

{Agenzia Stefani).-

fe 
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EIEZIONI POLITICHE 

. . ^ • ^ . 

Collegio di Rimini, 
tani. 

CollGgìo di' Zogno. 
glìardi. 

Collegio dì Orvieto, 
lestìno Bianchi.' 

Eletto TBer-

'E le t to A-

• Elétto;C6-

*rf»t»Hln#*K*«HlFP***'"Plirfc«^je«W». 
J 3 P J 

Telegrafano da Roma alla Perse­
veranza,,20; 
: -Aasicurasi che il Frezza, uccisore 
del Sonzògno, abbandonando il siste­
ma di difesa negativa,^ fece impor--
tanti confessioni. 

. i5 ' 

1^ 

orriere dellnera 
96 mai*zo 

^^ , \ - <l^>f-r 

N O S T m CORRISPONDENZA 
É 

Venezia^ 21 marzo. 
Percoirevo sto ssera il fampo Manin. 

La luna illuminava dì uh chiarore'tran-
quìllo, di una luce placida quella pira 
mide altissima • collocata nel m^zo ri-; 
coperta di un lenzuolo, le loggjf̂  late „ 
lali, quella palazzina ,poche|, COSÌ gen 
tìie,;:pér quanto eccessìvani'lute"|civet 
tuola .e pettegola nella sua architettura,'' 
e ' una folla silenziosa, raccolta, che'' 
guardava ì preparativi della solennità 
di domani. ' :• 
, D' un tratto l'eco ripete i lontani.con , 

centi di una banda; una luce rossa 
cambia Taspetto della scena: è l'Inno 
di Giiribahiì ; sono, r fuochi di Bengala 
che irradiano fantastici colori; sono le 
grida patriotiche dei oonvitatl al gran 
banchetto dato dalle principali .asso-

Ricotti (miniatro) protesi» dì avere ; ciazioni operaie della città. Giunta nella 

h j 

Piazza Manin, quella folla si ferma at' 
torno al monumento, i gonfaloni in fé 
sta; un solo grido esce dal petto dl-
tutli: Viva Manin; e le sìgbbre dai Ve' 
roni rispondono a quel saluto e a quel­
l'evviva col battere le mani. 

In una fliicstra del tèrzo piano della 
casa, che guarda il rivo, sì disegna 
naila penombra la figuî a di un uomo. 
,Quella,casa fu rabìlazioneidel grande 
dUtatore; quell'uomo è, Giorgio Manin I 

'Quante dolci commozioni deve provare 
il fortunato erede dì un nome cosi il­
lustre in queste giornate! 

L'ho veduto ieri sera quando furoùo 
itrasportoti 1 feretri delia madre e della 
sorella nel sarcofago, che si colloca 
nell'arcata esterna della chiesa dì Sflin 
Marco che prospetta la piazzetta dèi 
leoni. Il generale Mania ò uomo ben 
conservato, di lineamenti severi nìa 
dolci, di un tratto rigido ma cortese ê 
simpatico. Vìve ritirato, non ambisce 
onori, e si dedica interamente ài suoi 
studi prediletti. Ha fatto tulle le cam­
pagne d'Italia, e porla sul petto la stella 
dei mille — egli è degno figlio di quel­
l'uomo, che oggi Venezia e Italia intera 
onorano, come la personificazione pijù 
ver$ ei piî  pura del patriottismo dlsir̂ -
teressatu, come Timagine piìi spiccata 
di quella prudente e previd^nle polìlica 
che ci ta donata una patria. ' ' = " 

E le onoranze apprestate dal Comune 
di Venezia sono in vero ragguardevoli 
e all'altezza della solennità. La Piazza 
S. Patorpian — ora Manin — fu ridotta 
in pochi giorni in tale condizione, qua­
le, lo) spazio ristretto, e le recenti demo­
lizioni,, pò te va no appena far sperare. Il 
selciato è completo, la loggia a gradinate 
che copre la bruttura della casa Nardi, 
è elegante, e potrà dar ricovero pietoso 
ai molti, e forse ai troppi, che deside­
rano assistere allò scoprimento del mo-
numento. La loggia, coperta da mnpa; 
dipone, che òà|iiWfò¥a^preÀéhtàhz^ 
delle i Camere, il ministro Bonghi, e i 
Sindaci delle <;iltà. che accolsero l'in­
vita, sarà per quaiit^.^ipi^ si dice,, ador­
nata ìì'é^ notte con stendardi e gonfalo • 
ni cosi da presentare domani|un colpo 
d'ocQ()i|o aggradevole. 2>mm-

Glirtnviiati furono moltissimi, e mol-
tissìmilquelliche fecero atto di presenza.: 
Questa'séra al Florìan vidi parecchie 
notabilità politiche. e;giornali8ticlie,'oosr 
italiane che straniere. II ministro Bon 
ghi giunse oggi alle cinque 091140 r̂ap­
presentanze delle Camere, e fu salutato 
dai eplpi idi cannone del forte dì S. Se­
condo.. Furono ;adMincontrarloj.ftno -a 
Mestre,, ili Maurogonato, il Maldini e i ' 
rappresentanti del Comitato esecul|ivo 
per l̂ :;fe8Ìe. 

Arcfbal Comitato ogni elogio è in--: 
feriorf.al merìlo, che non risparmiò 
córto fatiche operos^ e i/it.;elligpn'ti per-^ 

^ ohe ogni cosa rie8i^^ei''E^ sé il Iole 
vorrà fare la sua parte nel programma^ 
elegantissimamente designuto dal nostro 

' Prosdiicioiì, la solennità di, domani sarà 
bella, splentìiila e cobpl' ' 

r 

SOLENNITÀ'MANiri 
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DispaGcio"particolare del OdOKÌahm^ • 
, DiPAifofe ' ^ 

Venezia 22 marzo 1875 ore 2,2§-po^iè 
,, I<a solennità ò conjiacìata al tocco 
preciso, ed ò riuscita imponente. 

; Vi assistevano ài "minÌstro*!Bonghi, 
1Q rappreseutanze^del Senato, e della 
Camera, 0 i sindaci dello principali 
città,. ,_,>, / ' • , -••.•, 

Nigra era presente, accompagriat'6, 
dai consoli delle poton/.e estere. "' 

La tribuna dei giornalisti eî a po-
polatissiraa. - - : , ; , . 

•:Il raonuifteuto scoperto fu ^accla­
mato: il sub insieme colpisce': il,leone, 
ai: piedi di Manin è stniiondo. , 

' Borro; scultore fu applaudito, e fre-
'. gìp-to della Croce di cavaliere dal mi­
nistro Bonghi. . , :, 

; ,11 sindaco ITornoni parlò splendi-
.damente., Disse: / 

,i Venezia trovò Manin, Mmìn Venezia. 
«La fede dj:'i Veneziani in quest'uo-

I mo fu assoluta. 
«Alla difesa di Venezia "accorsero 

«lutti i cittiidini italiani, perchè difan 

«dendo Venezia difendevasl la causa 
I dell'indipendenza italiana. 

« Manìp esiliato acquistò le simpatie! 
« della l̂ *rancla per l ' H a ^ ^ ^ 

« Egli appartenente al parltto patria 
«e libertà non contradisae ai suoi 
« princjpii unendosi alla monarchia di 
* Savoja, 
< Questo monumento non etèrna 11 nome 
«di Manin, ma à un segno di gratitu-
> dine, di nobile orgoglìq, di rispetto 
«Ijverso noi «tesai, i • 

Dopo Fornoni parlarono i l ' mini­
stro Bonghi, il Senatore Torelli, Mau­
rogonato, Martin. 

Tutti furono applauditiasimi. 
I soldati del 1848 e 1849. le As-

socia/iom Popolari, e le raupreson^ 
tanzè dello Società di Mutuo Sdccorso 
sfilarono dinanzi al monumento al 
suono degl'inni patriottici, che si 
accompagnavano cól canto. 
' Spettacolo comnlovOntìssimo. , 

I 

Estratto dai giornali esteri 
. . - , r 

La Neue Freie Presse commenta in 
un articolo l'ultimo incidente avvenuto 
fra la Turchia e V ambasciatore au-
atriaco. 
,1 Ecco di che si traila. Alcuni giorni 
fai(sonp notizie d'una lettera dell'U^ 
,corr.), il conte Zichy ambasciatore d'Aur 
stria, chiese un'udienza dal Sultano per 
parlargli dallg ferrovie della Ruiuelia,. 
e delle combinazioni che sono in giro 
per venire alla loro realizzjizione. Sem*: 
i)ra che il conte Zichy atbià'parlato inj 
questa occasione anche della « Socit^tó; 
d'exploitatìon des chemins de far.de^i 
ROumelia» che aveva trasportato la'sua 
sede da Parigi a Vienna e s>ra mutaiag 
da francese in austriaca. Il Sultano a-
scollò e disse che non aveva nulla da-
opporre a questa trasformazione. Il conte 
Zichy telegrafò jn questo sei^so a Vienna. 
Ma lhiìin] 4*e^>: ^Ppèua- spedito questo 
dispaccio che gli venne ooraunicato che 
il Sultano non era punto disposto a^cìò: 
òhe avflvaidetto, e che egli, Zichy, era> 
vìttitìià d'uri equivoco perchè esistavdno 
'delle comunicazioni affatto opposte fra 
la Porta ed il Sultano. 

II conte Zichy fu non solo meravl*. 
gì iato, ma offeso da qutssta dichl^rii-
zione del,grarivisìrHasseinAvnì pafclà. 
Chiese Una nuova udienza dal Sullario, 
la quale, come si sa, venne accordata 
il 17 ed ivi il Sultano ammise di SWr 
^ilèltb al colite Zichy le parole conlestato, 
ma stabilì che avendo meglio riflettuto, 
credeva ,(|ii^.9V4rle piqdlftfl^^e.j 

^cco,pertanto il significato del tele­
gramma'dell* Agenzia Stefani tolto àj-
rtìau^s di- I*àrigi da cui risultava .che 
l'ambasciatore austriaco aveva , avuta 

'krk soddisfaiìione personale, ma scacco 
al governo austriaco, che u Sultano si 
-dìld&iè, e^dfi^^e^una smentita al gran-' 
Visìr. 

Notiamo -che l'incìdente è molto serio 
perchè non venne comunicato ai gior 
naili di Vienna,';che!,la' ĝ qi$i 9on;i<^ui 
yfiams. jia ^parlato di'sijf^ccò^ptì governo 
austriaco allu le, non a torto argomen­
ta'fa !/V. F. Presse, a qualche manovra 

acésè,ih:lugwiiiFmy, i. .-i i. < 
Intanto il Sultano ha fatto dei can­

giamenti :M\V amministrazione provin­
ciale e Mahmud pascià è già partito per 
Costq^itiuopoli dal suo ppstC!,,,jii gover­
natore di AdQva.Husseìn-Avnì'pascià è 
siil plinto ^di scontare ,|a smentita che 
si è dovuta dàre.il sultano. 
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ning in occasione della sua nomina â . 
cardinale. 

I. pari, eaitolicin hanno, ìnizi0iaii;,una 
colletta "per supplire ^alla crestì^nÉa '̂  
spesa proveniente al Mar:ning dall? siiaiii 
novella dignità, T U Ì -

i^] •^'••IHU.) ••• Coslantinóp^li,'Ì9i 
. Lt^b^tW h,à ratific^aito d ipaYtato'.ypó- • 

stale di Berna. y-- -••i.. i ìî  
Aarify Pascià, già ministro degli af­

fari èsteri, ed dra ministro dellislfu^^ióji'^, 
ha riceviiio la gran croce deli* ordina 
del Salvatore dal He degli Elioni. ; v 
/ / , . ; • . ; , ., ^ „ - • Befì(n(t!%'i 

Nei ritrovi uffiziali non venne afìc0k*a 
dèéìsp- se il, t);Hh'èipe;̂  Bìàmiirck Vìiéòm-
p»gnerà l'Imperatora,-Guglielmo wel'là 
d|>||uir•progettata! intervista'don VitloWo 
Ehianuele. È ritenuto pèròj 'come-, a^wl 
probabile, stantechèìl Re d'Itaìia venne 
accomp-ìgnato a Berlino da Minghattì e 
da Visconti Venosta. 

D - ^ ^ 
t4E^4 

. ; p ^ j 
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iÀgenxia Stefani) 
• " • 1 '•- " ^ .-^ • 

BARCELLONA, 2i; - Mariinex Cam-
pos «ntrò; ad Olotj dopo,cavap «(confitti 
i" carlisti,cfacendo 300 prigionieri. 

MApSip,.2i. ™[U dispaccio carliata 
che" annunzia imminente una solleva 
ziona dì radicali a Barcellona e nell'An-
dalusia è privtì'di fondamento. È puro 
falsò ch« la Princìpèsia di Girgèoti re­
clami 218 milioni di::reali come arre­
trati della lista •civile. 

- j 
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NOTIZIE DI BORSA 
; Firenze 

Rendita italian» 
Oro" 
Londra tra mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
ObbU regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
ObbL meridionali 
Banca Toscana 
Credilo mobiliare 
Banca generale 
Banca italo-sEcrman. 

20 

76 ioli 
^ « 21 78 

27 08 
108,46 

64 0(51 iff. 
sseiiq. 

1963 fm. 
36miq. 
228 f m. 

1385 liq; 
783 rm. 

, I 

267 lic(. 

22 

21 75 
27 09 

108 ao 
54 "-Tìq-

8B6 -
1965 liq. 
36&liq. 
228' -

ISSÒliq. 
78S fm. 

M J 

269IÌJI. 
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Bariciom'óìiìiQ Éokchiti, gerente rèsfem,-
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r.-
DOPPIA DI MARZO 

DELLA FABBRICA 

DEI FRATEIÌU 
. DI BOLZANO ì C: 

Unico deposito' pel Ven(!(o e Mànlova -l 
presso ENRICO SOINI, Verona :bia/:za 
Erbe, palazzo Muffai. ' ' 2 2 1 ^ : 

D'AFF 
per il 7 Apnlè up,^negozio pre-
seutomente, .qondoltov ad uso ba­
zar di lihH»si^t\àtòp|'via.§,ApóI-
: l o ^ , € ; P t , # ; i P 4 5 . c e l e s t e l J . i : . 

i Ghi:.vivapplioasse, si rivòlga:- ^ 
a i ; ^ ; • Kiî séttò; m^^M; gaiffò;: : 
5 

J^ I 

J 

V ' ' " Londra, 20. 
Il principe di Galles nrianifostò al mi» 

nistero delle Indie formaln^ente il desi 
derio di visitare il-prossimo autunno 
l'India insieme alla'moglie. I preparativi. 
sono già incamminati. Il principe è ac­
compagnato da Sir Barile Frere, cora« 1 
capo dello Slato maggiore, e dal gene­
rale Probin. 

I membri cattolici del Parlamento 
hanno deciso nel loro odierno conve­
gno di inviare un'indirizzo di congra­
tulazione e di devozione al doit. a/an-

il sottoscritto negoziante vicino all'Uri! •;• 
versila si pregia di Ltr noto che inco­
raggiato dalle molta ricerche avute ri­
tirò da Parigi e Berline un, copioso as­
sortimento in vari .'costumi • ^i vestiti 
confezionati per fanciullo dai 3 aì 12 
artni, dei più recenti figurini.' 

Nel dare al pubblico quBsto annunziò ' 
spera dì vedersi ònoruto. 
5 198 . ^ FELICE LOVADINA m 

ph ^Mfct>NiaÉ>j>i 

D'AFFITTARSI 
o u.% v^i^sftnoetici. 

in borico Zuoco a l numera 3561 una 
Casa per la prossima santa Pasqua. 

Per lo trattative rivolgersi a chi 
abita. 2-219 
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MGMGiZlOM DI CJRlìi" li WWk [ 
- -t 

^ ? 

AVVISO D'AS^ 
P C I ' ««^raro f » | i e r Ì i t i o n * f t 

^. Caduii deserti, per muneaî zft d'offorsclì, 
il,primo e seconda K^neriiripnlo d'Asta,.le 
nuti 

immollili m app; 
nìn di Vom)zia, iioslì nd Comune dì MOH-
selice, Provincia di Padova, doacrittì nei-
l'Xvviso 2,. ai^rilc 1874, iNc 115 P, pel prèzzo 
ài L. 47(Ì8S.80, 
; ; SI RENDE NOTO: ; , 
ehe né giórno fi apriìe alle ore 12 meridiane 
ivrit luogo negli tlflid dellii Congregazione 
?di Carità fn Venezia, a S. Marco, Canonica, 
N. 3!i), e conteniporatieameuté nel Comune 
di Monselice. Provìncia di l^adova, m quel-
VlJflìzib Wunìcipiiie, un terzo Esperirnento 
d'Asta per la vendita del Lotto V. (quìhto) 
&^ schedo scf/roh, ^o\. ribasso del 10 (dieci) 
per (tin sul dato prihijtivo d*Asta in ital. 
l'i i7C)Nr> 80, (luindi sul prezzo di L. 45917.22. 
, llcfituno^rurme .Mie le altre .coiidizioni 
portale diil sUindiòiiito A.vvìso d'Asta29 Aprile 
5874 N. -115 P. 
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yib L i GflSTIPAZIONE 
di JéSta è guarita' immediatamf^nte còlie 
f^OlL Vf^Bl Ni ASAI^IMK; di De Glaizc far­
macista, la qa»ie leva prontamente l'e-cu-
tfizza del male, restituisce la respirazione 
nasale e previene i raffredori di petto/—' 
Scatola L. *, -^ Agenti per IMlalia A\ i)/an-
Z9ni e a in MUaiio, !;• ;= ^ 
•-̂ DEPOSltO inPff^ourfarmacia SANI già 

Beggìato, , 11-23 

Vendibile' alla tip. edit.^ 

RACCONTO; 
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,..; iSAEDO ANTONIO . 
Padova, 1875, in IS». Ctini ff^. 
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NB. Oltre la tassa di viaggio iiHiirati! Vi sono le tasse: 'impolta 
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BELLA-VITE/prof;',-C; — Dell'Élerrientb morale econo-
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DB LEVA prof. G, .;r- Degli uffici ©degli iiiténdirrienti 
della Storia d'Italia. -Padova, 1867 . , , . < 

FERRAI prof. E. -«*^Degli intendimenti, e del metodo 
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LuzzA-TTi ,prof. L. — Del metodo nello studio di di­
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MARZOLO prof. F. —rr-: Lavora e:confida m tè, stesso. 
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MHSSEDAGUA. prof. A . — Della sciepzp. nell'età nostra , 
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